ui 


Cinema Mustrazione 


Nonne Nyo Non so dove st trasi 
serittare che U interessa, La signora 
qui descrivi primo debba cssere Li nestra 
segretirio di redazione; porhé ci sano, 
aggiungo che ci rratti di una signoena. 


4 
f@uanta a we, appirtenzo  pmprio al 


la 
che 


sposto maschile; geo nessuna soi cede il 
pasto ino manvai fa colpa è anche un 
pelo mia, dunque. Spesso mi corprenido 
A Deliafe: ce iionato donna, Chi 


avrei ipeszio? Ln miniato, Gn principe? 
Aflara Li mia cara Alberta «uffa, « Cre- 
di che un ministro o un priscipe si tra. 
vmo factimente fa eselima. Debbo cre- 
derle, cessa ha Varia di es più pra. 
fica; ma mi piacerebbe gapere se ha «pa- 
nato mae i I n. Pa sua ceprera no 
stalgin mi irrita. Ecco come sonn le dun. 
fe, io un uno mon apprezzano che la 
potenza, la ricchezza. « Superficiale co- 
me ona donna... a, mormsero sendo e 
shatterulo l'uscio, Eleganza, sonsibibinà, 
ergeglio, denota la tua scrittura, 

i. Proietti - Roma. Che cosa ci vuole 
per diventare attore cinematografico? La 
ficenza: giunasiale, E non puoi trovarla 
nelle edicule e ino tutte le buone carto- 
lerie. Stranissimo, 

Lisina. « Ho sempre nutrito una cor- 
diale antipatia per coloro che fanno del. 
lo api ima lei è fuori dell’ordinario 
© di suo meda di esprimersi mi diverte 
inmensamente «. Meno male; tante vol. 
te io mi esprimo, mi esprima, ricevo 
perlino querele per ingiurie e minaz- 


ce, ina senza la soddisfazione di es 
sere uscito. dall'ordinario. « La solita 
querela per ingiurie e minaxce:  sciae- 


cherze, sciocchezze » mi dice l'avvocato, 
fontanissimo dall’ immaginare il male 
che mi fa. Davvero la lettura delle mie 
novelle ti induce a credere che in six 
un ottimista? In che senso, scusa? Far- 
se perché le stampo credendole novelle? 
MI spiace, ma nan pubblicherò mai una 
mia fotografia su « Cinema Iustrazio. 
ne «, Preferisco che i miei nemici mi cer- 
chino in base a vaghi indizi. Se foi bene 
o male a non credere agli uomini? rai 
malissimo. Non sarà certo una donna 
che, in una dolce sera di primavera, ti 
giurerà che tu sei la più bella ragazza 
del mondo. Intelligenza, fantasia, ele 
ganza, denota la scrittura. 


Baffo - 05 5954 
if cetapo... Strana 
scuidonite: & 
lamenta di un ecc 
chio barbiere: 
{Speriino ehe non 
sti uno verso dk 
Beronio alle volte 
si scherza, si scher 
za, e viene fiori li scstra ignoranza siii 
grandi; Sensualità, eguismo, rivela la 


n 


tua scrittura. Che intendi quando dici 


« Ara dna giovane sposa lista che 
finirà per farmi perdere ja testa 0? For 
si esayreri, forse per dti od che pema 
di te, Gi marina ali questa giovine sposa 
sf servirà di un bastone e non di una 
ghigliottina. Attenzione, giovanotto: pen. 
sa che presta o tardi ti sposerai anche 
ta, pensi che una giovane sposa bionda 
può capitare a tutti, 

Biondi Meriù - Torino. « Ho dodici 
anni, la mia passione è la danza e il 
cinema, Frequenta la scuola di danza 
classica e il maestra mi disse che sarci 
riuscita nella mia carriera perché sono 
una personcina bionda e snella, Ma la 
sua anima salì presto al cielo e la scuola 
si chiuse ». Mat letto niente di più deli 
ziosamente ingenuo; se tu sapessi come 
mi piaci, Mariî, Non foss'altro che per 
te, Mariù, nessuna scuola dovrebbe chiu- 
dersi e nessuna anima di maestro dovreb. 
be salire presto al cielo, anche se, come 
pare, per prevedere un brillante avvenire 
di ballerina gli bastava un personalina 
« biondo e snello ». Pazienza, lo debbo 
ora dirti che scuole cinematografiche a 
Torino nen ce ne sona, ed esortarti a 
studiare l'italiano, perché ne hai bisogno 
sia come semplice ragazza, sia come a- 
spirante attrice, Poi si vedrà. Ogni cosa 
a suo tempo, come diceva mio zio Otta- 
vio quande gli domandavano perché non 
sì riconciliasse con il padrone di casa. 
Passarane infarti molti anni, e il padrone 
di casa mori, e mio zio Ottavio era tra i 
primi che seguivano il feretro, 

Armando Duval. « Vorrei sapere come 
ha fatto Greta Garbo a venire la regina 
dello schermo, . il modello più clamoroso 
della fragile creta, il tipo di donna più 
ricercato, copiato, esaltato, che bacia co- 
me nessun'altra e in Anna Karenina 


dba OId BECpiro Conte fOIgava al ur 
po. Straordinario, Chi sa, veramente, 
come avnì fatto, Non tanta a diventare 
il madello più clamoroso della fragile 
eretà (questo chiunque lo capisce), ma 
a torcere i corpo in quel moda, assalu- 
tamente sconveniente per una signora all 
che russa. Piacerehbe anche a me saperlo, 
ma la Garbo mon svela i suoi segreti. 
Provate a dornanifarie perché tanti suoi 
amuniratori sono così ingenui; essa fissa 
ua punto fantino e non risponde. La sa? 
Non lo si? Quale abisso in quell’anima, 

Qcchi di lince, Il fatto che i nostri 
gusti cinematografici nono s'incontrino, 
non ha nessuna importanza, se tu mi 
permetti di non cambiare i miei, Hai 
tarto a pensare che in non abbia bam- 
bini; se così fasse, pochissimi miei ne- 
mici sarebbero ancora vivi e nessuna for- 
za 3 motda potrebbe costringermi a 
scrivere tre novelle d'amore al mese. E 
a firmarle. «Non ti lascio che un nome» 
mi disse mio padre morendo. E così ogni 
volta che una mia novella d'amore si 
pubblica, io mi faccio portare i miei due 
bambini su un vassaio, appoggio le ma- 
ni sui loro capelli biondi e mormora: 
« Capisci, papà? ». Gino Cervi ha 28 an- 
ni, mi hanno detto. E la tua scrittura 
rivela fermezza, egoismo e sensualità. 

Quindicenne capricciosa. Nulla di nuo- 
vo su Warner Baxter. O meglio, lo sai 
che ha quasi cinquant'anni? E se lo sai, 
e continui a farne « una passione », sei 
malto più capricciosa di quanto ammetti 
spontaneamente. È lecito, a una ragazza 
della tua età, sognare Warner Baxter, 
ma come tutore, Dopo quest'attore, l’uo- 
mo che. preferisci sono io? Quale imba- 
razzo, non so se debbo rallegrarmi o 
avvertirti lealmente che ho solo 33 anni. 
Eleganza, fantasia, volubilità, denota la 
tua scrittura, | 


ETRAFTRI 


| Le rughe possono aversi în tutte le età, anche a 


‘“. venf'anni. E ‘possono anche non aversi mai, nepp 
se si usa la DIADE 
‘assiduità e con fid 


in vecchiezza, 


|. Vaselli de L6. 
el. 


ci 


1) 


RMINA 


- FRATEL 


Iole - Padova. 
«{l min fidanzato 
e in villeggiatura 
«al mare da oltre 


uno mese ed io 
non so se mi pen- 
«a 0 mi tradisce, 


Aspetto una Tispo- 
sta da loro». E 
perché mai da noiî Ti sembrerà strano, 
ma noi non lo abbiamo incontrato. Per 
un caso inesplicabile, siamo andati in 
villeggiatura in montagna. . 

Tina - Padova, « Un giovane biondo 
passa sempre per il mio negozio, e non 
mi salutava, ma ora la simpatia aumen- 
tò e mi saluta, Vorrei una spiegazione 
per attirarlo ». Lascia andare, è difficile 
attirare uno uomo con una spiegazione. 
Poiché hai la fortuna di possedere un ne- 
gazio, riduci i prezzi del cinquanta per 
cento; verdrai che lo attirerai subito, € 
con lui tutta Padova. 

Mercedità, Oggi, 19 agosto, ti ho fat- 
to spedire il mio libro, L'altro roman- 
zo costa 12 lire, Ma non è in- 
dispensabile che tu lo legga; 
conosco malta pente che, pur 
non avendolo fatto, ha supera- 
to i go anni e non è affogata 
in una roggia. Stranissima 
questa faccenda delle rogge; 
vi muore sempre qualcuno, 
i giornali ne parlano (anche 
quelli che non si sono mai 
occupati dei miei libri) e tut 
tavia molti continuano a tuf- 
farvisi, Ecco perché io soffro 
che i giornali non si siano nc- 
cupati dei miei libri; se ne a- 
vessero parlata, magari nei 
peggiori termini, la gente si 
sarebbe affrettata a comprarli 
ea leygerli. E se non ti con- 
vince l'esempio della roggia, 
pensa alle truffe all'america- 
na: più i giornali ne descri. 
vono, più la gente ci casca. 
Sarebbe ora che la cronaca, i- 
gnorando i reati, si propones- 
se scopi benefici. Per esempio (oltre ad 
occuparsi molto di ‘me) il matrimonio 
delle ragazze in pericolo di rimanere 
zitelle. Grossi titoli di. questo. gene- 
res « Una bella ragazza segnalata in 
Via. Broggi. Non è fidanzata! Dice 
che non crede agli uomini! Dice che 
sono tutti impostori! Essa è bionda 
e secondo le prime indiscrezioni si 
chiamerebbe Faustina! »,  risolverebbero 
in poche ore ‘annosi problemi di 
pulzellaggio, Bene, io lancio l'idea. 
Grazioso il tuo’ ritratto. In casa ti 
dicono che puntando un compasso sul 
tuo naso si farebbe un circolo perfet- 
to, Capisco, ma un circolo simile poi 
a che cosa servirebbe? A. farti fare la 
faccia lunga. Io sono tutt'altro. che spa- 
ventato delle tue proporzioni. Adoro le 
donne che pesano 65 chili. Le costringo 
a salire sulle bilancie automatiche, af- 
ferro il cartoncino che reca scritto il pe- 
so da me preferito, e fugpo nella notte. 
Poi, quando al caffè gli amici mi prega 
no di mostrar loro la fotografia della 
più bella donna che mi abbia amato, 
faccio girare il cartoncino, Un fremito 
corre fra quelle dure anime di conqui- 
statori, «E come si chiamava, questa 
maliarda? » chiedono con voce roca, 
« Per carità, miei cari — rispondo. — 
Discrezione, discrezione ». Pentito di ciò 
che ho fatto, mi affretto a fuorviarli: 
« Però la bilancia era guasta — dico; 
— In realtà. essa non pesava che 63 
chili, forse anche meno », « Ah, vo- 
levamo. ben dire» esclamano sospiran- 
do forte, e l'incanto è rotto. Ottimi i 
tuoi gusti letterari, Sensibilità, fantasia, 
carattere debole, eleganza, rivela la scrit- 
tura. ” 

«Gemma. Un fascicolo scintillante sulla 
vita e i film di Shirley. Temple è uscito 
ora; costa una lira, 

Minerva A. B. Non credo che la 
gente possa. rifiutarsi di volerti bene; 
sei così piovane e cara! Piuttosto sarà 
che, non avendo la mamma, tu riversi 
sugli estranei un ‘affetto’ che essi con- 
siderano eccessivo e che perciò non si 


sentono di ricambiare, La «gente diffida. 


di tutte le cose di cui non si sente ca- 


pace, In considerazione di. questo, nes-: 


suno è ‘più solo al mondo di un or- 
fano. e. di un artista. Comprendi? Co- 
raggio, dunque. L'artista sì rifugia nel- 


la. sua poesia, tu rifugiati nell'attesa 
dell" amore che verrà, Del resto hai 
quindici. anni, un'età difficile anche 


quando si ha. la mamma. « Vuoi il fu- 
cile? Vuoi la bicicletta? »' mi chiedeva 
mio padre quando io avevo 15 anni, 
Egli mi amava molto, ma come, co- 
me dirgli che io volevo essere D'An- 
nunzio? Secondo me -la cosa più. dif- 


ficile per. un giovinetto non é deside- - 


rare di essere D'Annunzio, o: anche es- 
serlo, ma confidarlo in famiglia, . Dun- 
que vedi che anche fra le braccia del- 
la mamma siamo sempre un po’ soli. 
Intelligenza, senso d'arte, eleganza de- 
nota la scrittura; i . 

Dedì - Genova, Saggio calligrafico trop- 
po breve, ì 


Vent'anni. Mille volte ti è venuta 


1926: Brigitte Helm in una scena del film "Ai 


2 


l'idea di scrivermi, e seimpre hai ri 
mandato. Non mi sorprende; spesso ri. 
cevo lettere dagli esecutori testamentari 
di qualcuno che ha rimandato anche 
troppo. Vengo invitato in austeri studi 
notarili, e chiedo con ovvio orgasmo di 
che si tratti, « Un momento > mi sus. 
surrano i commessi nono vede che 
si legge un testamento? ». Con esaspe- 
rante lentezza il notaio apre decine di 
buste gialle, pronunzia lunghissime ed 
incomprensibili frasi legali, in cui affio. 
rano accenni agli eredi. « Un milione 
ad Augusto... n, « Duecentomila con l'u- 
sufrutto a Marchi Paola fu Gastone... a, 
«A Evelina il palazzo e i poderi... ». 
Vedo gli credi fremere, odo un commes- 
so che sussurra loro; « Per i salti di gioia 
e per i mugolii inarticolati di piacere, 
nella stanza accanto, signori »; quindi 
resto solo col notaio. « E io? » doman. 
do, « Giustissimo, c'è qualcosa anche per 
fei. I defunto aveva. avnto mille volte 
Videa di scriverle, ma aveva sempre ri- 
mandato ». « Ah — dico — e non c'è 


C'ERA UNA VOLTA... 


confini del mondo”. 


altro? n. « No — dice, — Ella deve 
soltanto firmare qui ». Di solito appon- 
go al documento una crocetta; e in 
realtà, più penso a quel che mi ha reso 
la penna, e più vorrei essere analfa- 
beta, Che frase-amara, sembra di Leo- 
pardi, E non l'ho: scritta che io! Ah, 
l'arte: il più povero degli uomini crea, 
e si sente ricco, dice: possibile che da 
questa penna possano uscire cose simili? 
Sensibilità, fantasia, orgoglio, denota, la 
scrittura. Anch'io non so ballare e noù 
ho voluto mai imparare, ma questo vo- 
glio confidario a...’ 

Maura Maria - Genova, Sì, Maria, 
permettimi. di confidare a ite che de- 
testo il hallo. lo non mi sorprendo tan. > 
to che. Gustavo e Lauretta ballino, ma 
che possano vedersi riflessi negli specchi 
della sala, mentre ballano, e non sentir: 
si a disagio. Essi strisciano sul pavimento, 
con facce prive di qualsiasi. scintilla di 
genio, mentre qualcuno suona: e questo 
è tutto. Intorno a loro decine di altre 
coppie fanno la stessa cosa e senza avere 
Varia di scherzare, senza cercare di met- 
tersi d’accordo per vedere chi, fra loro, 
ha cominciato, di chi è la colpa di ciò 
che succede. Bene, mi spiegherò meglio. 
La danza è un'arte, e come arte io la 
apprezzo moltissimo. Allora che ‘c'en- 
trano il Ragionier Gustavo e la signo- 
rina Lauretta? Anche il canto è un'arte, 
ma Gustavo e Lauretta non vanno ogni 
domenica in una sala per cantare melo- 
drammi o romanze insieme a molt'al- 


«tra gente; in questo campo si lascia fa- 


re a Gigli e alla Toti dal Monte. Si 
dirà: ma quattro salti, ma la giovinez: 
za prepotente che... Storie: allora tanto 
varrebbe che esistessero sale in cui fosse 
lecito ai giovani riunirsi par rotolarsi 
sulla. schiena, « L'ho conosciuto alle ca- 
priole.— si confiderebbero le ragazze. 
— Al, se sapessi come caprioleggia be- 
ne». « Accompagno mia figlia a far. 
quattro capriole — direbbero le. mam- 
me, — Eh, le ragazze devono pur diver; < 
tirsi un poco! ». Ora che ho espresso 
queste mie idee sul. ballo, è facile che 
i lettori desiderino linciarmi. Pazienza, 
ma debbo avvertire lealmente che per il 
linciaggio non ho che mezz'ora.libera, 
la mattina mnolto presto, Sono invece di- 
sposto a polemizzare (ma nelle. forme 
blande, senza veleni e coltelli): chi vuole 
farlo mi scriva, avendo cura di -non dar- 
mi. dello stupido nelle prime righe, ma 
di riserbare ogni energia. per lo spunto 
finale. Scherzo, e ora parliamo di te, 


«+ Maura Maria. Per la carta. da lettere. 


hai la.mia approvazione (sembra che io 
mi dia delle arie, e ‘invece Maura Ma- 
ria me l’ha proprio chiesta). E i tuol! 
gusti cinematografici sono ottimi, È i0 
non credo che a 12 anni tu abbia preso 
«una ‘cotta » per un uomo di 35. For: 
se credevi che egli fosse. lo zio della tua 
‘bambola, e perciò gli volevi: bene. NoN 
si dice « accalappiare un marito »; per. 
sa che dopo tutto il cappio saresti fu, 
Non ho baffetti. Li lasciai per un ‘istan- 


"te incustoditi e non li ho ritrovati più. 


Qualche .tifosa di Clark Gable, si ca- 
pisce. x Il Super Revisore 
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Quando Van Dycke 
non dirige.1 divi i 
Hollvwoo 
autentici selvaggi in 
una scendi del film 
i©Trader:Horn!. 


Le convulsioni della 
montagna; Unascena:: 
che non si può girare... 
negli studi”. dali 
«film Tempeste sul 
Monte Bianco!) 


matogratia ita- 
liana, che fra 
il 1926 e 27 vi- 
sita l'India, la 
Cina e il Giape 
pone € ci da 
«Cina senza. 
ace n. Ecco la 
«Tenda rossa”, 
a spedizione Nobile, di 
e dei documen- 
«Grasso. 


“ 


la seri 
sull'Africa: 
«Rango ». di Schoed- 
alizzati rispettiva- 
1929). 0 Africa 
Walter 
di Van 


il film dell 
Martelli. Poi, 
tari americani 
e 


Ù non è -jl programma che 
ll. cinema senza divi e 


senza trucchi non ha nulla da invidiare al cine- 
ma degli vgtudi”. Siamo certi che questa bre- 
vissima storia dei documentari vi interesserà. 


mnfilm documentari 
preferite? Avete torto. 


Film documentario: è 
questa una” definizione 
che oggi riveste un sen- 
so educativo, istruttivo, 
propagandistico. È la de- 
finizione di quella  Spe- 
ciale produzione flmistica che, sotto 
veste pedagogica. diventa Opera 
d’arte molto più spesso di quanto 
non accada nei Sim a spettacolo. 


- I Gran Tremio € la tela 
di ragno, ecco Îl principio 


rimo, sfidando particolar- 
ità dell’ingranaggio com- 
ta alla base della dif- 

ha alimentato la 
ntario, è stata la 
; all'Ippodromo di 


e sue possibilità. parla >. 


Ricorderemo qui il nostro « Perc 
gli It&Nani sappiano, perché gli Ita- 
fiani ricordino ”, documento palpi- 
tante della Grande Guerra. Vent'an- 
ni dopo il cinema narrava con un SU 

erbo docu ‘altra nostra 


grande conquista; quell 


si ‘avvidero dell 


Sad; 
che è l'ultimo film ti- 


mo di Aran», 
rio, di Flaherty {1934). 


po documenta 


La nostra pila fumultuosa, 


la scienza, 


passo con 9 
ha dato alla 
capolavori, camminano 
i cinematografici », che ne 
orti. in ogni 
ditore l'Istitu 


non 
«.Zee- 
Fal. 

di 


Chi per P 
mente l'ostil 
merciale che S 
fusione dei film, 
vita: del. docume 


Gaumont. È infatt 
Auteuil (Parigi), che nell'estate del 


Igo1 viene piazzata, Per la ripresa 
del Gran Premio, Una delle prime 
macchine cinematografiche. 

Questa Casa, inoltre, mettendo la 
macchina da ripresa A. trenta centi-' 
metri dal suolo, la dove un ragno 
sta tessendo la sua tela, ha. il c0- 
raggio di presentare, nel 1906, il pri- 


mo film scientifico. 

Con la. Gaumont, gareggiava la 
pathé, l'altro pilastro dell'industria 
cinematografica francese, e ad am 
bedue. queste Case va il. merito di 
aver prodotto, nel primo ‘decennio 
di vita del cinema, qualche migliaio 
di documentari d'ogni genere. 


Guerre € battaglie fissate 
sui nastro di celluloide 
era Ancora 


le restavano 


alla: qua 
classi colte, che soltanto 


resi dagli operatori 
durante la guerra 


Di pari 
zione, che 
fia dei 
« Giornali 
frattempo sono 5 
In Italia ne è € 
zionale Luce 
remo presto un 


brugge » © 
kland € delle 
Bruce Woolfe. 


dn occhio sul pastissimo mondo: 
dai deserti di neve al Mari del Sud 


ntari di viaggi, gli 
i film del- 
- proprio 
k», gi 


Fra i docume 
esempi P 
*irlandese 
dal suo primo 
rato nel 1920 
di una grande 
i suol 
documentario come 


gigiorno. ‘Richiamato in 
jl successo di « Nanvk »» Flaber- 


parte per i Mari d 

realizza « Moana ” (1926). Dal « Na- 
nuk» in poi, non vi sarà terra che 
i ritragga: 


la macchina da presa non 
ecco i docume fricani del no- 


ntari & 
stro maggiore Zammarano in Africa 
e dagli ame- 


eseguit i 
Polo Sud. 


In America, 
nali cinematogia 
tà di una 50 
dei più anto 


Il cinema, 
‘an’ attività 
estranee le 
dopo. i servigi 
cinematografici 


sorgenti 
Tibet. Ecco i 
Craveri, uno 


revoli € 

Magic Carpet”; edito dalla Fox, € tropoli in «M 

The march 0Î Time » (1 cammi- realizzato il ponderoso « Germania di 
jeri e di oggi». Leni Riefenstahl, la 


no del tempo 


zioni di attuali 
Nature » 
ci traspor 
ra), per ope 
Charles Hea 


findustria: tullo 


vesta produ- 


cinematogia 
i 


nazione. 
to Na- 
dediche- 


vita d'una mée- 
Berlino» ed ha 


frontato il tema. della 
ercato A 


ricchi s0n0 il « Movietone 


onto del 
onfo della volontà ». 


), edito per © 


riodico Time. 
Altre serie pregevoli di 
tà sono: 


autrice di « Tri 


Lo armi del. XX Secolo: Il 
- documentario e la radio | 


lotta che nella sua 
o e la prepo- 
andese Joris 
« Zuider: 
n (1934). 


documenta 
« Secrets oÎ 
crets of Life » (e qui 
in Inghilter 
Smith, Oliver 
In 


e « Se 
tiamo anche 
ra di Percy 
a, Mary Fi 
inoltr 
contribut 
za del fi 
on e B 
il in B 
ica», 
le piantagioni delle 
all'influenza della 
a sugli indigeni. 


ella 
fra YLuom 
cque, È lol 
ha realizzato. 
a Nuove terTe 
rato quindi 2 svol. Bi 
tività in Russia. Qui, 
bi documentario Ve- 
ro e proprio, essendo la propaganda 
il concetto informative. di tutta la 
produzione filmistica. Tuttavia, 59 
no documentari i fim di Dziga Ver 


tovi.« Sinfonia del bacino del Don a 
hina da presa 0): 


e «Uomo con la macc 
quello di Turin: « Turksib ». sulla 
ia Turkestan 


costruzione della ferrov 
imir Schnei- 


Siberia, £ quel di Vlad 
ì jamo «El Yemen, 


derov, tra cu 
o sguardo tanto 
articolare “ate 


Un poeta d 
terra avviene 
tenza delle 2 
Jvens, che 
200 » (1930) € 
Egli sì è Te 

ere la sua at 
è difficile parlare d 


Inghilterra 
no grande 
alla poten 
John. Griers 
ridi «Windm 
go from Giama. 
Ceylon », film sul 
Colonie inglesi e S 
civilizzazione europe 

In Francia, oltre ai film scientifici 


e di agricoltura di Benoit-Lévy € di 

Jean Painlevé, troviamo Pierre Che- 

nal con « Architecture » £ © Batir ni 

Cavalcanti con « Rien que les heu- 
res n; Jean Epstein con « Finis Ter-' 
rae » e « La mer des Corbeatx » do- 
cumentari. sulla raccolta delle alghe 
il primo € sulla vita dei pescatori 
delle isole dell'arcipelago bretone il 
secondo, Jean Lods, autore di « La 
vie d'un fieuve » (1933). film d'a- 
gricoltura © di industria. 

I rappresentanti più eminenti del 
film documentario ted 
me quello russo, ha carattere prevar 
lentemente propagandistico; sono : 
‘Ruttmann autore di «Berlino» {1926- 
27)» narrazione dello scorrere di una 
giornata nella. vita di una. città, mo- 
derna, che prende subito l'animo. per 
olare poesia delle immagini. 


la sing 
Wilfried Basse, che pure ba af 


ti 
citi 


frettal 
tività del cine 
meno d'una Y 
documentario, € 
considerava sul 
modesta e innocW 


ma, si 
entina. dann 
he il film Spe 
nascere come Una 
a appendice; abbia 
conquistato il mondo e come ‘sla di- 
ventato, con la radio, i mezzo di 
divulgazione € di avvicinamento spi- 
rituale più immediato ed efficace dei 
nto dinamici. 


nostri teinpi così ta 


Giuliana 
Pozzo i 


Ì 
ttacola 


seta, 
di 


doi un file 
i) 
Lando. Céolomboi: 


Nel corso dell'inchiesta « Hollywood 1936 », compiuta 
per un giornale parigino, Blaise Cendrars ha, tra Valtro, 
intervistato Wally Westmore, l'uomo che ha offerto al 
mondo moderna alcune tra le più seducenti apparizioni 
di bellezza e di fascino femminile, Mae West, Jean 
Harlow, Kay Francis, Claudette Colbert, Sylvia Sid- 
bey, per non fare che qualche nome, sono letteral- 
mente uscite dalle sue mani. E chi è dunque Wally 
Westmore? Il capo truccatore di una delle più grandi 
case cinematografiche di America. Ci sono mille 
aneddoti di scultori, che dalla forma e dalla vena- 
tura di un blocco di marmo hanno tratto ispi- 
razione per le loro statue. Ebbene: il mestiere di 
Westmore ha dei punti di partenza analoghi, 

Nel fisico naturale e, staremmo per dire, grez- 
zo di una donna, egli intravede o divina un 
tipo di bellezza: allora con le sue manipola» 
zioni ‘estrae ed appure questo tipo, lo rivela 
nell'assoluta cosrenza e purezza delle sue li- 
nee.e delle sue forme. Si crede generalmente 
che l'espressione di una donna dipenda dai li 
neamenti del suo volto. No: secondo il West- 
more, essa risiede invece nella linea dei capelli 
nel loro attacco, nelle possibilità che questi of- 
frono all'acconciatura. « Gli occhi, la bocca, la 
corporatura, il volto — égli dice — siano ‘pure 
perfettamente proporzionati ed im- 
peccabili; ma vera ed 
autentica 
seduzione 
non può dar- 
si senza l'edi- 
‘ ficio, senza l'ar- 
tificio della ca- 
Pigliatura,  per- 
ché tutte le gra- 
zie ‘di. una donna 
trovano equilibrio so- 
lo nella linea dei ca- 
pelli ». Precisiamo: per 
linea dei capelli il West- 
‘ more intende «la simme- 
’ tria in certo modo aerea 
"o, se si vuole, sincopata che 
deve stabilirsi tra la parte 
inferiore e la parte superiore di 
‘un viso, avanti di estendersi e 
di regnare sull'insieme della. fi- 
gura ». Ogni diva ha in origine 
i suoi -difetti e le sue imperfezioni 
fisiche, ma a questi sì può rimediare 
col truccaggio, l'illuminazione, la fo- 
tografia. La « linea dei capelli » invece | 
è incorreggibile: se la loro massa e il 
loro attacco sono asimmetrici, ogni sfor- 
20 riuscirà vano ed il viso apparirà sempre 
sproperzionato nelle sue varie parti, con- 
traffatto e tormentato: non mai bello, quindi. 4 
Per esempio, una delle nuove stelle per cui il 
Westmore punta con più fiducia è Gladys Swhart-, 
hout, la cantante delia Metropolitan » di recente 
conquistata al Cinema: «La sua fronte non è troppo 
alta né troppo. bassa. Verso il cen- 
tro s'inflette leggermente, dal che 
deriva alla linea dei suoi capelli 
una doppia. curva ‘in forma. di 
cuore: nobile disegno la cui pu- 
rezza è ‘ancora rivelata, e con DL .. 
qual grazia, dalla palpitante strèt- di, - i A sinistra. Bin, adio, 
tezza delle tempie ». . ; SA È SIRENE : tris 
ì Tutto ciò . 1 | cidiige lo Fred. .e A dest 


tic 


1 rag 
©hina::da 


wenitori Ri- 
yria:Ialston, attori.y i 
‘ma;prometten 


“SOLO GLI UOMINI SANNO 
INVENTARE LA MODA" 


.È Carole  Lombard' che lo. dice: 
«Le donne come creatrici di’ mo: 
delli non hanno mai avuto un grant 
tile delle ; . de successo in America; non #3 3 
viiarthout Paramount}. si 3 s ; mai stata ‘né ad Hollywood Ù a 
di New York una grande disegnatri 
È j agi abiti. i i E 
gi È sa 0. ; «Io. personalmente non mi arri 
spiega Perche il Westmore ; guarda . schio rai a comperare anche la 
con. scetticismo il diffondersi delle. Y ci . i 4 iù piccola rifinitura per il mio 
sue. creazioni. Putacaso, le «bionde pia- .\l . i guardaroba senza aver prima cori» 
tino» nate dal modello di Jean Harlow, ; i sultato il sarto della mia casa.©, 
‘Un consiglio alle signore: prima di sce- ; : -. 


ad onor del vero, non mi Da 
gliersi un viso, studiare la linea dei ‘pro- i. | ge mai dovuta rammaricare. d'a: 
pri. capelli : (da'« Cinema »).- pesi ent Si ver riposto în lui tanta fiducia.» 


Galante, per gli uomini, no? 


| registi della vita quotidiana 


Il mio interlocutore, Hubert Voigt, 
agente di pubblicità cinematografica, 
fa colazione con me al ristorante 
Vendéme, luogo di riunione 
favorito dalle celebrità lo- 
cali. Attorno a noi, se- 
duti a dei tavoli. 
ni, riconosco Joan 
Crawford, Clark 
Gable, Franchot 
Tone, Marlene Die- { 


cumentario su 


trich, Charlesi 
Boyer, Marioni È un'inchiesta 
Davies e venti 
altri, di fantasia © i 


Tutta questa gen- 
te chiacchiera, spet- 
tegola e si diverte. 
Riunione elegante, ecce- 
zionale forse, ma non tanto 
diversa, in fondo, da quella che si 
potrebbe trovare, non importa in 
quale ristorante elegante di Palm- 
Beach, di Deauville o di Venezia. 

Tutte queste persone sono celebri, 
senza dubbio, e deformate dalla pub- 
blicità, ma alla fin dei conti sono de- 
gli esseri umani. 

— Guardateli, — dico al mio ospi- 
te, — vivono. Ma come vivono que- 
ste donne e questi uomini?... È que- 
sto che io vaglio sa- _— - 
pere, 

Voigt. sorride, 

— La vita. priva- 
ta delle stelle, ve- 
ro? È questo che vi 
interessa... Mio po- 
vero amico, non ési- 
ste vita privata ad 
Hollywood; ‘e si po- 
trebbe dire senz’al. 
tro che la vita stes- 
sa non esiste... Voi 
parlate di quinte e 
di scenari e volete 
sapere che cosa ci 
sia dietro di essi. 
Ma dietro queste 
quinte e questi sce- 
nari non troverete 
che delle quinte e 
degli scenari. Più 
vi inoltrerete e più 
vi impegolerete nel. 
le tele dipinte e nel- 
la cartapesta. 

— Che cosa in- 
tendete dire con questo? — chiedo. 

— Non potrete capire mai, 

— E perché no? 

— Semplicemente perché nessuno 
vi dirà la verità. Quando si spenda- 
no dei milioni per truccare l’esisten- 


# Per. la strada 
vita della 


‘za di una città, non si smonterà 


sotto i vostri occhi questa meravi- 


glia meccanica per compiacervi... €. 


poi, non sarebbe così semplice... Co- 
loro che vivono qui respirano una 
atmosfera: di fiaba, e cadono essi 
stessi nella propria trappola. Non 


«ci siamo che noi, .gli agenti di pub- 


‘isto!gt riunisce Il per- 


sonale @ fa un rendi» SS] Mi» 
conto dettagliato...” ua 


x dl $ 


‘ Come 
, vi abbiamo annun- 
ziato, iniziamo la pub- 
blicazione del grande do- 


ricano, scritto da un. noto gior- 
nalista, Curt Riess. Non é uno dei 
mille reportaggi che si leggono. | 


mentatissima, senza sfumature 


blicitarie: leggerlo significa 
fare un viaggio in quella 
che è la VERA Hol- 
lywood. 


blicità a sapere piessap 
poco la verità, perche il 
nostro mestiere sta ap- 
punto nel creare delle 
favole e nel metterle in 
circolazione come fatti reali. 
— Ma allora non mi re- 
sta che diventare agen- 
te di pubblicità ic 
stesso. 


Quelli che fabbri- 


cano le fiabe 


i cinema ame- 


complela, docu- 
L'indomani matti. 
na mi seggo ad una 
tavola nell'ufficio di 
Hubert Voigt. 

Belle stanze moder- 
nissime, molto luminose. 
Il pavimento è coperto da 
una lettiera di giornali. In faccia & 
me Voigt è seduto alla sua seriva- 
nia. Telefona ai suoi clienti. Che 
clienti? Attori, naturalmente. 

— Pronto! Jeanette, che cosa ave- 
te fatto ieri sera?... Con chi ave- 
te pranzato? Spero che non avrete 
dimenticato di passare dal Palace... 

Ricevitore all'orecchio, Voigt scri- 
ve le risposte in un notes. 

— E per stasera che programma 
avete?... Con chi u- 
scirete?... Ma no, 
piccola mia, vi ho 
detto venti volte di 
non farvi vedere in 
giro con quel tipo... 
vi attaccherà la jet- 
tatura... Perché non 
uscite con Jack?... 
Sapete che Fred ha 
fallito il suo ultimo 
film... Vi piace?... 
Ragione di più per 
lasciarlo perdere... 
Avete. veduto che 
Battling Brown, il 
‘pugile, è arrivato. 
Dovete cenare asso- 
lutamente con lui... 
Un idiota, dite?... 
Tanto meglio, non 
vi affaticherà trop- 
po. Ha una stampa 
magnifica in questo 
momento... 

Voigt continua a 
telefonare su questo 
tono per delle ore. Egli prodiga i 
suoi consigli, le sue osservazioni e 
i suoi rimproveri agli uni e agli altri. 
Uomini, donne, vegliardi, bambini; 
tutti fanno il loro rapporto. Non è 
un agente cli pubblicità, è un. pre- 
cettore, un confessore, una bam- 
binaia. 

Questa ispezione a distanza è ter- 
minata. Voigt riunisce il suo per 
sonale e fa ui rendiconto dettagliato 
di tutto quello che ha appreso. A 
ciascuno assegna un particolare in- 
carico. 

Questo incarico consiste nel pro- 
pagare in ‘tutto il mondo la vita 
privata dei clienti di Mr. Hubert 
Voigt. 

1 personale comprende degli spe- 
cialisti di ogni genere. Uno ha il 
compito di preparare le storie per i 
giornali e per i sindacati giornalisti- 
ci, Una donna si occupa dei giornali 
radio e cinematografici. Un'altra, dà 
il « tocco femminile ». E un’esperta 
in materia di moda e di regimi ali- 
mentari, Quest’altra sa far vibrare le 
corde emotive delle madri e delle 
nonne: 

Molti fotografi hanno il corrpito 
di far posare le stelle negli scenari 
appropriati alle ‘storie che poi s'in- 
titoleranno: « Gipsy Y...  nell'inti- 
mità della ‘sua kasa ». 

Cinque minuti dopo la lettura del 
rapporto, tutti si mettono al lavoro. 
Le macchine da’ scrivere  ticchet- 
tano. 


nvenzioni pub- 


ragazzQ.* 


u Maria 

x... ha per 

la sua vecchia 

mamma cieca una commovente al 

fezione. Ieri sera dopo essere rien- 

trata dal teatro di posa, seduta in 

un angolo del caminetto, ha letto 
per lei, per almeno due ore... ». 

a Frad Y... ierì sera è stato ve. 
duto al Vendàme dove pranzava con 
una famosa danzatrice europea che 
ha riportato in tutta l'America un 
successo senza precedenti... Si tratta 
di un idillio? ». 

« IL famoso peso massimo inglese 


“Il primo bacio 
tra la bella Joan e 
Franchot Tone fu 
scoccuto in mezzo 
ai lamp? del mo- 
gnesio”, 


arrivato questa mattina a Hollywoal 
è venuto nella nostra città per fare 


la conoscenza della affascinante 
Claudine Z... Intervistato immedia- 
tamente da noi ha dichiarato: « Non 
bevo alcool, La California è il più 
bel paese del mondo... ». 

Così si diffonde attraverso il mon. 
do « la vita privata » degli abitanti 
di Hollywood, 


La pubblicità cattiva 


— Vi sono degli agenti, — mi 
dice Voigt, — che guastano il me- 
stiere. Diffondono delle storie inven- 
tate di sana pianta, E fanno di peg- 
gio, frodano la vita privata 
delle loro clienti. Ve:ne do un 
esempio. Joan Crawford non 
era ancora fidanzata con Fran- 
chot Tone, quando un giorno 
trovò ad un appuntamento che 
aveva dato al suo ragazzo, 
tutta la stampa al completo. 
N primo bacio tra la hella 
Joan e Franchot Tone fu scoc- 
cato in mezzo ai lampi del ma- 
gnesio, Il colpevole non era 
altri che Vagente pubblicita- 
rio di Joan. Un altro esem- 
pio, questo molte tragico: il 
produttore Irving Thalberg 
aveva scoperto una piccola at- 
trice e la portò con sé ad. Hol. 
lywood, Le cambiarono nome 
e la battezzarono Eva van 
Berne. Fecero attorno al suo 
nome ‘una pubblicità straor- 
dinaria: « Eva van Berne, la 
Greta. Garbo viennese... n. 1} 
suo primo film fu un tale di. 
sastro che rispedirono la piv- 
cola a Vienna... Qualche mese più 
tardi la poveretta morì «li dolore... 
Aveva creduto ella stessa alla pub. 
blicità di Hollywood. 

« La cattiva pubblicità, — con- 
clide Voigt, — è un'arma a doppio 
taglio. - 5 

— Quanti agenti di pubblicità vi 
sono a Hollywood? È 

— I più moti sono ‘venticinque, 
di cui cinque o sei al. massimo san- 
no :îl loro mestiere, Ricevono degli 
stipendi fissi da. ciascuno : dei lora 
clienti che variano da cento a due. 


seo? 
Ma 


cento dollari al. mese, ed è difficile 


IL) 
% G che possano occuparsi 
«> di più i venticinque attori, 
L'agente di pubblicità è per 
la vita privata dei propri cilen- 
ti quello che il regista è per la lo- 
ro vita pubblica. 


L'agente di pubblicità 
è un crealore 


Dal memento in cui un attore si 
mette nelle mani di un agente di 
pubblicità, «deve confidarsi intera. 
mente a lui, Delle conversazioni che 
durano lunghe ore avvengono tra 
lagente e il nuovo cliente. nel corso 
delle quali l'agente esplora il carat. 
tere del suo nuovo «puledro». Quan- 
do ha saputo tutti i dettagli della 
sua vita, i suoi gusti, i suoi sogni 
egli ne fa un'analisi profonda. 


— Ed è lil — mi dice 
Voigt, — che si riconosce l’a- 


bilità di un agente di pubbli- 
cità. Con un essere di carne 
e ossa deve costruire il perso- 
naggio che non esiste e che 
deve sembrare verosimiglian- 
te. Ci sono, nella vita d'ogni 
essere, migliaia di aneddoti. 
Ma bisogna saperli scegliere 
ed eliminare completamente 
‘quelli che sono in contraddi- 
zione ‘con il personaggio leg- 
gendario che si vuole creare. 
Perché questo genere di rico- 
struzioni riesca bene, è ne- 
cessario conoscere tutto quel 
lo che accade nel mondo, poi- 
ché questa vita, per artificiale 
che sia, deve accordarsi con 
le attualità. Se c'è una crisi 
politica e se accade una cata- 
strofe, il cliente deve dare il 
suo consiglio o la sua elemosina, Se 
il professor Einstein visita. Holly- 
wood, bisogna che la signorina Tal 
deitali, che ancora ieri era soltanto 
una commessa di Woolworth, sia ca- 
pace d’intrattenersi intelligentemente 
con lui sulla teoria della relatività. 

«Il mondo esteriore non deve mai 
vedere direttamente la futura stella. 
L'agente di pubblicità è un prisma 
attraverso. il quale. deve costante- 
mente. apparire, anche a lei stessa, 
l’immagine di cui egli è il creatore € 
per la quale la sua cliente non è che 
un pretesto. n 

« Non crediate che sia un mestiere 


“Attorno a nol, se 
a dei tavolini, ricon 


Jean Crawford, 
rlene Dietrich, 


Clork Gable..." 


facile; — aggiunge, 
abbiamo da vincere ogni giorno la 
resistenza più a meno tenace dei no- 
stri soggetti. La nostra esistenza è 
un continuo combattimento nel qua- 
le la realtà, che è spesso incolore, 
si sovrappone alla surrealtà che noi 
tentiama creare. L'agente di pubbli 
cità vive in una continua angoscia 
e sotto la minactia costante di veder 
crollare, spesso per ‘colpa del. suo 


Voigt. — Noi 


Cinema MHiustrazione 


ie aliverziava da una dona 
vibabilmente più vecchia di 
lui, cmise un sospiro di sal 
Îieve; poiché giammai rel. 
be potuto far emirare quella 
spia natura nel mito di un 
ere eternamente hello e giovane. Lo 
steso agente di pubblizità vive nel 
terrure costante che una certa attri. 
ce, definitivamente classificata come 
una giovane fanciulla assolutamene 
te pura, verga un giorno o l'altro 
coinvolta ino uno scandalo qualun 
que, Serchbe la fine di una leggenda 


{ 


| 


e di una carriera, Questa è la verità! 

— Ma, — non so fare a meno di 
osservare,. — Hollywood crede a 
tutte queste fiabe? 

— Sì. Hollywood crede alla sua 
pubblicità, perché ne vive. ° 

— E voi trovate sempre delle nuc- 
ve storie e degli aneddoti freschi? 

Voigt apre un cassetto pieno di 
schede accuratamente catalogate. 

— Ecco, — mi dice, — la mia ri 
serva d'idee, È inesauribile. 

E mi mostra delle cartelle intito- 
late: storie di famiglia, accidenti au- 
tomobilistici, eredità, storie di cani, 
nascite, matrimoni, ecc. 

— Scenari, — dice, —— ancora 
scenari, sempre scenari. Tutto è fal- 
se qui. Tutto è commedia, tutto È 
artificio. Hollywood è un racconto 
di fate che non si esaurirà mai. 

La giornata è finita ed. io esco con 
il mago che è diventato il mio nuo- 
vo amico. Nella strada si ‘arresta 
all'improvviso e mi prende. per il 
braccio. ° 

— Ho un'idea, — esclama. — Do- 
mani alla stazione. di Los Angeles 
arriva una ragazza... * 


Come si fabbrica ‘una stella 


L'indomani mattina Hubert Voig 
mi porta con lui alla stazione. Una 


giovane ragazza scende dal treno... 


Non ha più di ventidue anni ed è 
molto bella. 

— Vi presento Betty Hunt, — mi 
dice Voigt. 

Un vecchio gentiluomo si avanza 
e Betty si getta tra le sue braccia. 

— Mio zio, — ci dice. 

Betty Hunt è venuta qui. perlan: 
ciarsi nella carriéra cinematografica. 
Si guarda attorno stupita e un po' 
delusa. N Sena 

— Vi aspettavate «di vedere un 
‘nugolo di giornalisti è di. fotografi, 


—.le dice Voigt, —— ma non preoc- 


cupatevi: tutto questo verrà più 
tardi, Per il momento rincaserete 
con vostro zio e andrete a riposarvi, 
Verremo a trovarvi più tardi. 

Difatti, nel pomeriggio, Voigt. mi 
invita ad accompagnarlo. presso la 
sua nuova cliente. Per la strada ini 
raoconta la vita della ragazza. 

— Betty, — mi dice, — arriva da 
New York dove faceva la. modella: 
per i fotografi di ‘pubblicità, È estre- 
mamente fotogenica e.come tante al- 
tre ha pensato di fare del cinemato- 
grafo. Quello che ha facilitato ogni 


«cosa, è il fatto che suo zio, uno zio. 


atitentico questa volta, — aggiurige 


Voigt ridendo, — abita ad Holly, 


wood, È lui che l'ha fatta’ venire ‘e. 


cliente, le illusioni più. accurata-*io-credo che potrò fare qualche cosa 


mente costruite, 
« Allorché l'agente di pubblicità di 
Clark Gable apprese che'il suo clien- 


er Jei, 


Betty ci riceve con grazia. E fe- 


lice e-Voigt le spiega rapidamente 


polremomente facile. Non deve iure 
ili cass e deve attendere pazienti 
tte Motizio, 
Mentre noi facciamo visita 
uttevia arrivata gli uffi del signor 


alli | 


Voigt lavorano, di giorno dopo, a- | 


prendo um giornale di Les Angete 
he lu seguente storia: 

o L'abbagliante  Marsha Huot è 
Ziunta ieri ad Hollvwoed. Una folla 
coorme era alla & 
red treno. Lone 
Marsha Hunt è una delle più grandi 
attrizgi del momrento, aa ahime 
Mor è vertnta qui a recitare per nol 
Per quanto ella abbia la passione del 
teatro e un amore feryente per il aun 
mestiere, è risoluta a rifiutare tutt 
le cfferte che patrebbero esserle tar 
le per apparire in pubblico. «Soze 
venuta per ripibarmi o, ci ha detto. 
Pili tardi Marsha Hunt si recherà a 
Lotelra per diventare. socia della 
«fheatrival Royal Academy ». 

Una fotografia enorme illustra 
questo articolo. 

ne Ma, dizo a Volgt, — non si 
chiama Marsha... 

— Si chiama Betty, ma Betty 
sotta male, Ho trovato che Marsha, 
che è il nome della mia steniografa, 
farà un effetto migliore. 

E che cos'è questa Royal Aca. 
demy di cui Marsha diveaterà mem- 
bra? Non la conosco, 

— Veramente? — dice Voigi con 
sincero stupore, <—— Ma. guarda! lo 
neanche, 

Andiamo a fare una seconda visi. 
«ta a Miss Hunt e a.suo zio, La tro- 
viamo agitata e suo zio è addirittura 
indignato. 

— Che cosa sono tutte queste froi- 
tole?. — grida. —- Come volete che 
Betty trovi una scrittura se voi stril. 
late ai quattro. venti che. rifiuterà 
tutte le affette? 

:Voigt fa del suo meglio per cal- 
mare il vecchie signore, | 

— Non inquietatevi, +— dice, — 
e fate esattamente quello che vi di 
rò, vale a dite: assolutamente nulla. 
E. soprattutto, prima. precauzione, 
proibizione assoluta a Betty, o piut- 
tosto.a' Marsha, di rispondere per- 
sonalmente al telefono. i 

Due minuti più tardi il telefono 
squilla. Lo zio risponde e ci dice 
che nna delle più grandi firme ci 

;  nematografiche | chiede di . vedere 
i Marsha Hunt. 
"io Lasciate rispondere a me, ++ 
elice Voigi. : ; 3 
è Pronto! Miss Hunt è desolata, ma, 
te cè assolutamente impossibile rice- 
ere il vostro rappresentante, Vo 
gliate- dire alla direzione che. Miss 


funt .é‘qui per riposarsi e che. non” 


vuole assolutamente occuparsi di 
affari », IC 
Durante de. due. settimane che se: 
guono, i giornali e le riviste conti- 
nuand a pubblicare articoli e .fota- 
grafie sulla nuova ‘arrivata. I rap. 
presentanti delle grandi. compagnie 
on cessano di telefonare e di tentare 
con ‘ogni mezzo di avvicinarla, ma la 
‘Misteriosa : Marsha Hunt. résta asso- 
lrtamente inazcessibile, 
I disgraziato guardiano della: fu- 
ra. sftélla è sempre. più affitto e 
pigt'è ‘vbbligato a rassicurare con- 
Mametite il veschio gentiluomo 
onfermandogli che. tutto. procede 
benissimo,. SL 
 «Marsha: si annoia ‘enormemente 
poiché, per non esporla a- tentazioni 
troppo forti, le è assolutamente in- 


gione ae attende. | 
trì lettori sanno che i 


terdetto uscire di casa) Nel frattem. | 


po, nella maggiore segretezza, Voigt 
st afcorda con un collega che non è 
‘altri che Harpo-Marx, un altro agen- 
w di pubblicità. : : 
Un.bel giorno Harpo Marx-si trova 


nagli « studi » della Paramount dove 


è andato a. presentare uno dei suoi” 


puladti:»: Il direttore in. carica 
per la scelta. dei. candidati ‘s'impa; 
zienta., — gas ; 

—— Sempre delle rozze, —- grida: 


«ie Ne ho abbastanza. Quando mi. 


“porterete. qualcuno di cui. io possa 
fare qualcosa?...- Se fossi agente di 
pubblicità ‘vil garantisco. che non 

«perderei il mio tempo ‘a reclutare 

; sttelle simili nullità... Che cosa aspet: 

“tate ‘per portarmi 
Marsha Hunt, per esempio? . ) 
< Con voce: calma. Harpo Marx ri- 
sponde: , da 

— Forse potrei combinarvela. 

E stcombina.. 

Nelle | quaranioito 
Hunt fina un. contratto € 


ore Marsha 
ccome 


Quella piccola: 


per fortuna ha. delle qualità, prestò 
sarà una stella di (prima. grandezza, 
3 le sarebbe stato possibile avere 
la prima scrittura senza l'agente di 


pubb. ? Certamente; no.-Il talento 
© necessario, ma la. pubblicità è in- 


pira: eg 

1 l'ingegno ; 
«di, pabblicità. e malgr: 
loro cinflaugnza 


Una raccomandazione, quando il 


candidato ‘0. la. candidata. ‘ha ‘otte 


Rito un-ruolo. L'agente di. pubbli- 
cità-deve fare in modo che.i diret- 
tori degli studi n. assistano alla 


(e prima », Quando “sono. riusciti a 


trascinarli davanti al palcoscenico 
non si tratta allora che di convincerli 
ché essì: stessi hanno stoperto. una 


futura diva. -nella piccola attrice im 


ta. di fresco: 


svolge indefinitivamente 
davanti: agli operai e. sul 
quale si costruisce a poco 
a’ poco la futura otto ici 


+ lindri.. Ognuno fa. un -ge- 


sto, sempre quello, è. fi- 
nalmente, ‘dopo centinaia 
di gesti, là, dove non c'era 
nulla, noi vediamo infine 
una Ford pronta per mar: 


‘ciare, sorta, si direbbe, per magia. 

La, Si fabbrica una stella esattamente- 
© “Lavoro a catena: con lo stesso procedimento, 

o Lat null'altro che una 

che. non - possiede. 

e la gioventù. La 

dire, sul:tappeto 


«In. principio, 


DI questo eccezionale film italiano, chie: | 
lizzando nel luogo della costruenda Città 


tografica, vi abbiamo gia dato alcune’ fi 


rotante, La macchina: sì: mette 
marcia,. La ‘ragazza passa “da 
mano all'altra, La si modell 
Plasma, la si ricrea; se ne fi 
stella, i 

Passa: dalla scuola 
«corsi di.‘dizione; ‘dalla: scu 


a \ 
ona cari 


zia a quella di canto. La 
si affida al sarto, al par- 
rucchiere, | al truccatore. 
Non si esita a mutarle il 
viso per renderlo più fo- 
togenico ancora. Si sceglie 
la sua auto, la sua casa, i 
suoi. domestici, i suoi ca- 
ni... Quando esce dall'of- 
ficina non sarà più una ra- 
na ma inesperta; bensi una 


iwil cui nome domani scintillerà 
i titti gli schermi del mondo. 

Bene inteso occorre avere un: po” 
liifirtuna. Non basta essere diven- 
ata una. grande attrice, bisogna tro- 
are la. parte da ‘interpretare. Ed è 


ngono. Se 


qui che le influenze e la disdetta inter 
un’attrice già consacrata. si ammala 0 rompe un 
contratto, ecco l'opportunità per. una esordiente. I 


pranzi'.con i registi o con.i loro segretari devono es- 


sere sapientemente combinati. 

Se l'esordiente. è già apparsa sulla scena. di une 
dei teatri sperimentali è possibile misurare il suo me- 
rito in rapporto. agli incassi. Se sono soddisfacenti, 
una delle grandi compagnie decide di fare una prova. 

L'esordiente è scritturata di punto in bianco co- 
ine stella, ma per precauzione ln circondano di at- 
tori assolutamente sicuri dal puntò di vista del ren- 
dimento finanziario, L'affidano ad un regista di gran-. 
de successo e in generale scelgono un soggetto che 
ha tutte le probabilità di essere popolare. 


C urt Riess 


I - (continua). 
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Cinema Miustrazione 


bd. 


LOMBARD CA 
ROLE. ta a 
Wayne {In 
i chiami i 6 ottobre 
ig, dove la sua 
uniglia era pro 
i prietaria «li terre, 
i verme condotta an. 
cora Lambina nel. 
(la cità del cinena, Allora x chia- 

mava ancora Jane Peters e, dalle 
elementari ni corsi di istruzione su- 
riore, tale neme figuro pero pa 
recchi anni nei registri delle scunie 
[eli Hollywoand. Frequentava lo High 
| School ed era appena quatlordicen. 
fue, quando cominciò a lavorare negli 
| astudio cinematografici come compare 
i. Non era la 
rssità che la 
spingeva, po 
ché la famiglia 
| poteva. provve. | 
Idere al suo 
i mantenimento. 
4e, secondo 
| quanto dice Ca- 
| role stessa, 1° 
Idea di intra. | 
i prendere la car- 
| riera  cinemato- 
i grafica l'avrebbe presto ablandona- 
ta, se non le fo iccesso di inter 
pretare una particina in un film di 
Clara Bow, allora stella di prima 
| grandezza. La vicinanza della dina: 
| mica, turbolenta e appassionata Cla- 

ra le fece per prima intendere il gu- 
sto di quel lavoro e la sua decisione 
fu presa: sarebbe diventata attrice. 
A quindici anni, assunto il nome di 
Carol Lombard, ebbe la sua prima 
parte di qualche importanza a fianco 
di Edmund Lowe, in un film fatto 


n 


i 


eda guancia di Carole, la quale dieci 
mesi dopo si rimetteva al lavoro, non 
si avere aggiunto una «eo al suo 
prenome fa Hollywood vi è la su 
perstizione che quando nome e co- 
pnome constano complessivamente di 
tredici lettere sì è destinati a aver 
fortuna]. Nel 1930 Carole, dopo es- 
sere stata qualche tempo alla Pathé, 
assava alla Paramount, dove trovò 
studio assiduo, ed al- 
fine suc Trovò anche marito, 
nella persona di William Powell, lo 
scapolo più ambito di Hollywood, 
col quale, subito dopo il suo ingresso 
alla Paramount, aveva interpretato 
« Ladies' Man », Le nozze avvennero 
nel 1931. Nel 1033, pur restando in 
amichevoli rapporti, i due divorzia- 
vano e poco dopo Carole eleggeva a 
suo assiduo cavaliere l'attore italo- 
americano Russ Colombo, scomparso 
nel 1934. Alta m. 1,57, un po' più 
grassa di quanto non appaia sullo 
schermo, ha capelli biondo oro, oc- 
chi azzurrissimi, la voce bassa e una 
parlata nitida e tranquilla. Da amici 
e colleghi è giudicata una compagna 
molto alla mano, cordiale, generosa, 
allegra. Dei suoi film, in alcuni dei 
quali ella è stata usata anche come 
danzatrice d'eccezione, a fianco di 
George Raft, altro virtuoso del bal- 
lo, ricordiamo: « Manuelita n, « Per 
una donna » (1931); « Peccatori «, 


duro lavoro 


è 


« La maschera «el 
peccato », « L'a- 
quila e il falco» 
(1932-33); « L'in- 
forno verde », 
« Bolero », «u XX 
Secolo» (1934); 
«La donna che 

4 amon, «Eletta si- 
« Rivelazione », « Rumba n 
«I milioni della manicure » 
(1936). La rivedremo in « Resa d'a- 
more n e in « Amore prima di cola- 
zione » (Love before breakfast). In- 
dirizzo: Paramount $tudios - Holly- 
wood (California). 


Enora », 
(1035); 


LANG JUNE. In Italia non la si 
conosce per ora che attraverso le 
fotografie pubblicitarie che, fino al 
1933, ce la presentavano come June 
Vlasek, e cioè con il suo vero nome. 
I primi passi li 
mosse come 
« ingenua », in 
« L'uomo che 
osò n e « Mer- 
coledì vi ama- 
vo » (non pre- 
sentati in Ita- 
lia); ma subito 
dopo le venne- 
ro affidate par- 
ti importanti e 
noi la conosce- 
remo come interprete di primo pia- 
no in « Capitan Gennaio », « Il medi- 
co di campagna », « Croci di legno ». 
Nata a Minneapolis nel 1915, a quat- 
tordici anni esordiva come « chorine » 
al Majestic Theatre. Passò quindi al 
Mayan Theatre e di qui alla Fox. 
Indirizzo: XX Century - Fox Studios, 


nei vecchi Studi Fox. A questa se- 
guirono altre parti, ed ella rimase 
presso la Fox un anno, dopo il quale 
passò alle Mack Sennett Comedies. 
Li, a dire il vero, acquistò più popo- 
ilarità come « bathing-beauty girl », 
! che come attrice; ma la scuola del 
| vecchio Sennett, anche se con qual- 
È anno di ritardo, non mancò di 
|: 
i 


a 
ISTATO DI SE 


DI 


dare i suoi frutti, come lo ha dimo. 
strato Carole stessa da quando han. 
no smesso di farle fare il manichino 
i lusso. Nel 1928 un incidente 
‘automobile, dal quale era 
scita con il viso deturpa- 
to da una ferita, la co- 
i stringeva a lasciare gli 
« studi » di Sennett, 
dove aveva lavorato 
per circa due an- 
ni. Gli esperti di 
chirurgia plasti- 
ca, però, riu- 
scirono a ri- 
modellare a 
perfezione 

il labbro 


d 
d 
u 
La sorte cinematogra- 
fica di Sonia Henje, la 
perfettissima pattinatrice, 
# la « bianca regina», come 
la chimmano in «merica, è 
stata decisa in questi giorni. 
Chiamata nei ranghi delle dive 
del cinema, la giovane campionessa 
sarà protagonista di un grande film 
che le permetterà di deliziare i pub- 
blici di tulto il mondo con le sue mi- 
f rabolanti acrobazie. 

f Sonia Henje, la superdiva dello sport, fu 
dieci anni or sono una rivelazione per tut- 
seta li, anche pel suo vecchio babbo che, per 
e quanto fosse assai meno pessimista di 


| 
sono rare, Pur senza arrivare a violenti pati. | 
menti, si hanno dolori al ventre ed alla schie- | 
ina, stanchezza generale, crampi e formicolii 
alle gambe, freddo ai piedi, emicranie, inap- 
petenza, crisi d’irritabilità e di nervosismo. 

Anche leggieri, questi sintomi rivelano 
sempre l’esistenza d'una cattiva circolazione 
del sangue: non bisogna trascurarli, perchè 
la loré persistenza ne provoca l’aggravarsi, cosicchè si hanna poi 
le serie irregolarità, le perdite inquietanti, i dolori intollerabili, 
e poi tutte le gravi complicazioni dell'età critica, quali; metriti, 
fibromi, ed altri tumori, con accompagnamento di varici, emor- 
roidi, ganfiori, flebiti, ecc, 

UNA BUONA CIRCOLAZIONE È ASSOLUTAMENTE INDI 
SPENSABILE ALLE DONNE, e per ottenerla e mantenerla 
sempre, basta fare una. cura regolare di SANADON. 

Il SANADON, liquido gradevole, associazione scientifica ed 
attiva di piante e di succhi opoterapici, RENDE IL SANGUE 
FLUIDO, VASLELASTICI, REGOLARIZZA LA CIRCOLAZIONE, 
SOPPRIME IL DOLORE, DÀ LA SALUTE. 


I 
i 


così brillante carriera per l'adole- 
scente figliuola. 
Quando la piccina marinava 
la scuola per andare al 
Palazzo del Ghiac.. 
cio, e la mamma 


minacciava 
severe punizioni, Vi 
c'era sempre il buon Ng 
papà pronto a scusarla, 
a compatiria, ed anche a 
incitarla. La ragazza non auedk 
forse ereditato da lui la travol- ° 
gente: passione per lo sport? Daf 
lui che, in gioventù, aveva cona- 
sciuta l'ebbrezza delle vittorie al 
velodromo e viveva di ricordi rimt- 
piangendo il giorno in cui era stat 
costretto a dare un addio agli sport @ 
der ritirarsi în un piccolo e surriscal- 
dato negozio di «Confezioni per si- . | 
guora », vero carcere di. velluto per 
chi amt Varia ed il mato! 
Trasformato in un borghesissimo com- 
merciante, ‘il signor Henje cercò di in- 
diriszare sua. figlia agli studi, ma la 
brava bambina dimostrò, senza inu- 
lili infingimenti, di: detestare, con 
tutta la. sua piccola anima. assetata 
di ‘aria, di luce, di vita, le strette 
aule: delle scuole. Ò 
Sognava ‘forse la. gloria il piccolo 
\ drodigio? -Oibò. Neanche lei, po- 
- ‘vera piccina, avrebbe potulo pre- 


fa bo donna sv 
(GRATIS, scrivendo ai Laboratori dll SANADON, Rip,20- Via Uberti 35 - Milano - i 
rie. l'interestante Op.‘ UNA CURA INDISPENSABILE J TUTTE LE DONNE” ) 
Il fiac. L. 11,55 in tutte le Farmacie 
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STANIS RUINAS 


NTAGNA 


È il romanzo delle cave di marmo 
delle Alpi Apuane,in cui la vicen- 
da, sorrellà da uno stile gagliardo 
e personale, rova risalto a colore; 


® e 
che la sua grazia, la ‘sua dolce espressione di bimba, 
contribuireno a’ conquistarle l'animo del pubblico ed 
il giudizio benevolo degli arbitri. 

Non mancarono tultavia tifosi pessimisti e giudici 
severi, che rimproverarono a Sonia le sue originalità, 
accusandola di esibirsi come un numero da caffè-con- 
certo. Ebbene, che poteva contare tutto ciò, se agli 
occhi degli spettatori la ragazza prodigio appariva 
come una farfalla variopinta, volante sul ghiaccio in 
un danza tutta armonia e bellezza? 

Quel giudizio fu dalla piccola Sonia raccolio come 
una sfida e la campionessa in miniatura fece la sua. 
apparizione sulle scene, conquistando, con la sua arte, 
milioni di ammiratori. 

Molte volte corse la voce del suo fidanzamento. 
È Assi dello sport, campioni di hockey, di tennis, di 
sua moglie, non aveva prevista una +» scherma le offrirono il loro nome, ma a tutti la gra- 
ziosa irionfatrice oppose recisi rifiuti, presa dal suo 
° grande amore per lo spori, anche se ‘praticato. in 
teatro, 

Andò poi ad esibirsi a New York, con successo 
sempre crescente, e poi Hollywood la chiamò. Gli 
americani si proposero dî far conoscere il prodigio a 
tutto il mondo, le offrirono un contratto vantaggio- 
sissino, tale da solleticare i sogni di ricchezza del 
1, borghesissimo papà. Ma sull'animo di Sonia non agì 


er vedere di 
“conquistare per dieci volte la regalità 
del campiunato mondiale di patti 
naggio. . 

Caprioleggiare sul ghiaccio la di- 
vertiva, e lei si lasciava andare. Ma, 
presto, le sue capacità miracolose 
furono riconosciute dat critici e dalle 
folle e la sua fama volò da nazione 
a nazione. 

Quale le cause di tanto successo? 
Certamente, e prima di.tutto, l'abi- 
. lità prodigiosa della ragazza, ma an- 


IZIO 


di. certo il fascino 


di un assegno ‘di’ 


-.. centinaià di migliaia 


trazione assai più 
perdonabile di ag- 
© giungere al titolo di 
"=. campionessa quel. 


lo di diva, 

Sottoscritto. il con- 
i.bratto ‘nell'estate, i’ produttori si affan- 
narono alla vicerca di uno scenario adatto 


a Sonia facendo cadere la loro scelta su.’ 


di un soggetto musicale, forse per permet- 
terle di pattinare... a suon di musica. Ti. 
tolo: Una tra. un milione. 

Avrà successo la campionessa? Tutto lascia 


credere che essa vincerà anche sullo schermo. Ma. 
certamente questa vittoria non vorrà significare che, 
nel suo ‘piccolo cuore,. si spenga' del tutto la bella 
fiamma sportiva che, a soli diciolto anni, l'ha spinta 
alla conquista di dieci campionati di pattinaggio è 
del titolo, ambilissimo, di «bianca regina», 


1401 N. Western Avenue - Hollywood. 
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Claema Mlustrazione 


tre 


@ginora, voi apprezzate certa 
mente la pura morbidezza del 
Sapone Palmolive e la sua benefi- 
ca azione sull’epidermide. Assicu- 
rate dunque alla carnagione così 
: delicata dei vostri piccoli, l’effica- 
ce azione dell’olio d'oliva... Medici 
ed igienisti sono tutti d’accordo 
nel consigliare e raccomandare il 
Palmolive, sapone ideale per la toe- 
letta e per il bagno dei vostri bimbi! 


Le cure della prima età 
son quelle che donano 
ni bimbi la bellezza del 
‘colorito e la salute del- 
“lacarnagione di cui cer- 
‘to godranno più tardi, 


PRODOTTO IN ITALIA 
bn 


shampoo Pa/moji rbrune ed a 
o an olive - pe x a 
teo bionde - rango rechi copelli soffici, 


Ha camomilla 


e e ® 


il 
vostro 


| sapone 
_r_ G : 
{] > [preferito 


{i 
i 

i 
Un'abbondantissima 
quantità d'olio d'oli. 
va viene impiegata 
nella fabbricazione 
di ogni pezzo di 
Palmolive, il sapone 
che ridona all’epi- 
dermide la sua gio- 
vanile morbidezza. 


Carrioro Î. 


La figlia del mare. 


Dalle rucciose. coste della Nuova 
Enghilterra che guardano verso l'isola 
di Terranova su di un mare quasi 
perennemente avvolto nella nebbia 
più titta, fra le tante frastagliature 
e vece e scogli che rendono così dif 
ficile la savigazione, in un certo 
punto, forse il più selvaggio degli 
altri si stac chiudendo al nord una 
piccola baia al fondo della quale si 
annida un povero villaggio, una bre- 
ve penisola, sulla cui punta si erge 
un faro, 

Come serapre accade in simili casi, 
il guardiano, un vecchio lapo di ma- 
re, abitava nella stessa torre del faro 
in due stanze a pianterreno, mala- 
mente arredate e adorne solamente 
di pochi oggetti, che ricordavano la 
sua avventurosa vita di marinaio, se 
se ne ecccitua un ritratto di donna, 
il ritratto di una 
signora giovane è 
bella, i cui abiti in- 
dicavano un certo 
grado di ricchezza, 
chiuso in una pesante cornice d'ar- 
pento. 

— Buon giorno, Stella, — fece il 
vecchio marinaio, quella mattina di 
settembre, salutando una bimbetta 
birichina apparsa nella stanza del 
faro. E nella sua voce era un'into- 
nazione di grande tenerezza. 

— .. giorno, cap, — rispose la 
bimba. — Vedi come sono brava? 
Mi son già lavata i denti! E mi ri 
cordo che oggi è il mio compleanno, 
e che tu devi farmi un regalo. 

Capitan Gennaio grugni nella sua 
barba qualcosa che suonava pressap- 
poco così: 

— Ed una buona sculacciata per 
ogni anno... 

— Oh, non c'è premura, — ribat- 
tè la bimba, mettendo la sua manina 
nella grossa zampa dell’uomo di ma- 
re, e avviandosi con lui ver- 
so la scala a chiocciola che 
conduceva alla lanterna, e 
che presero a salire len- 
tamente. 3 

Quando furono poco 
più su della metà, Stel- 
la sedette su uno dei 
gradini, .volgendosi a 
Capitan Gennaio. che 
aveva . seguito il. .suo 


Stella sedette su 
uno del gradini, 
volgendesi,., 


esempio, ì 
—- Eccrici al solito po. 
sto di tappa, — disse. — 


Ebbene, capitano, è già un 
bel po’ di tempo che navighie 


mo insieme... — e sorrise contenta. 

— Quattro anni oggi, piccola mia, 
-— rispose il brav'uomo, — Da quan- 
do t'ho salvata dalle furie del mare. 
Ed è per ciò che considero questa 
giorno come quello del tuo comple- 
anno. 

— E, ratcontami un poco, come 
hai fatto a salvarmi? 

—= Te lo avrò già raccontato mil. 
le volte. | 

-— Ebbene, ed io lo voglio sentire 
per la millesima e unal — fece la 
bimba, con una deliziosa smorfietta, 

—: Così: una notte che al largo 
tra naufragato un grosso piroscafo, 
l'e Arianna », mentre la burrasca in- 


/ furiava su tutta la costa ed io non 


osavo. staccarmi dal mio posto di 
vedetta, dove mi tenevo pronto per 


soccorrere coloro che ne avessero avu. 
to ‘bisogno, vidi un piccolo canotto 
di salvataggio sballottato dalle onde 
che stavano per mandarlo a fracas- 
sarsi sulle rocce. E, siccome dall’al- 
to del faro vi avevo visto dentro 
una bimbetta non più grossa di così, 
mi lanciai in acqua a nuoto fino al 
canotto, 

— Era molto lontano? 

-— Uh! Cinque o sei miglia, — ri- 
spose con aria: buffamente spavalda' 
il vecchio. — E, come vi giunsi e 
cercai di inefpicarmi a ‘bordo, inì 
accorsi che tutto. quello :che' il ca* 
notto: conteneva ‘erano la biniba che 
ti ho detto, ed una grossa valigia, e 


‘null'altro... Nemmeno un. remo. per 


tentare la manovra. -Allora,. scorto 
un pezzo. di fune che pendeva dalia 


prora, assicurato ad. un anello di'fer-. 


to, me lo posi fra i denti e, tornandoa: 
‘.gettarmi a nuoto, riuscii.a rimorchiaré 
‘la barchetta in salvo. Ecco tutto. — E; 


dopo aver ripetuto questo racconto per 
mille e una volta, Capitan Gennaio 
guardò la bimba soddisfatto di sé 
-—— E nel baule, cosa c'era? . 
— Lo sai, cara: la fotografia di 
quella bellissima: donna..che è appesa 
alla parete’ della. mia stanza; e ché 


«deve ‘essere ‘quella della tua. ‘povera 


mamma, .é. molti abiti, dei quali al 
cuni tagliati secondo la foggia antica. 
Forse, tua mamma era un'artista di 
teatro... i si 

La bimba rimase silenziosa alcuni: 
istanti, con gli occhi fissi nel vuoto, 
come se avesse tentato di rivedere. 
qualche visione del passato. S. 


© Delle visite di 
Sylvia Sidney e di. 
Walter Wanger al 
Quadraro, alla  co- 
struenda . Città. del 
Cinema, vi abbiamo 
pià parlato ‘ diffusa- 3 
mente; Aggiungete a questi nomi, altri 
nomi di personalità dello schermo : che 
hanno ammirato al. Quadraro le. monu- 
mentali. ricostruzioni per il film « Sci- 
pione », é cioè: gli attori inglesi Char- 
les Laughton e Gracie Field, il regista 
italo-americano Gregorio La Cava, il re- 
gista inglese Cameron Meuzies, lo sce. 
nografo inglese Armstrong, il ‘fondatore 
della ‘« London-Film » Ludovico  Toe- 
plitz, eil. noto. produttore-regista-attore, 
anche lui di origine italianissima, Mon- 
ty Banks. 


® Una. Casa: estera, la « Leydechrom » 
di Berlino, ha iniziato ora la produ- 
sione di alcuni documentari a ‘colori su 
paesaggi caratteristici. dell'Italia. Tali 
dochmentari - avranno una . lunghezza 


‘ Un fascicolo illustrato in nero e a colori, 
una storia. leggiadra e avvincente . della 
piccola diva: una lira in tuite le edicole. 


media ‘di 500 m. ciascuno e saranno 
girati a Venezia, a Chioggia, sul lapo 
di Garda, sul lago di Como e su quello 
Maggiore. Emile Leyde, tecnico specia- 
lizzato, e Richard Kandler, operatore, 
sono venuti in Italia per le riprese. 


@ Tre stelle (vale a dire «eccellente ») 
ha. meritato il film italiano « Serpente 
a sonagli» dal critico del « Daily 
News »; che lo ha veduto al « Cinema 
Roma» di Broadway. 


@ Eccovi tre usi gira». di tre im- 


. portanti film italiani, Si gira’ un'altra 


centralissima scena” di ‘« Scipione », il 
dibattito al. Foro di Roma, fra Scipione 
© il Senato, che discute acerbamente i 


. Saturno. Direttore, come sapete, Gallone e. 


à 
progetti militari del gran-° 
de. capitano. Dopo una: 
lunga battaglia. oratoria. 
i parlamentari pieni di: 
astuzia trovano il modo. 
. di mettere tutti d'accor. 
do: la soluzione del fi 
ro dibattito viene affidate alla sorte... €. 
Scipione è il favorito dalla sorte, egli por: 
terà la guerra in Africa, il popolo lovacda-: 
ma e riconosce in lei il arse della‘-grag” 
dezza. romana. Luogo dove sono. state gr 
vate. le scene: il teatro ‘della Farnesina, «dore,. 
è stato ricostruito l'interno del tempio di 


protogornista A. Ninchi. 


® Si gira poi un'eccezionale. scalata al. li- 
scio ‘muro dell'antico castello di Gradara: 
nel film «I Condottieri », diretto da ‘Tren. 
ker. Il muro "è liscio, ma Emmerich, lo 


scalatore, è tenace. Abituato a. scalar rocce. 


che strapiombano sugli . abissi, Emmerich 
riuscì a scalare la parete sotto il, fuoco Dic; 
mico e sotto quello dell'obiettivo, ‘riuscendo 
poi a disceridere dallo stesso: muro coni. 


r- 

ce. Caprroco II, 

î; 

er L'idolo del villaggio 

() 

6, Sbrigata alla lesta la colazione, Stel- 
la, che per quanto giovane. si incari- 

di | cava già di eseguire le commissioni al 

8 | villaggio, si mise ‘per strada, avvian-,. 

16 dosi verso il negozio, l’unico negozio 

Ta ©. del paesello, dove si vendevano gli 

di oggetti più disparati, dai viveri agli. 

è. attrezzi marini, dalle scarpe. ai remi, 

di dalle vele al pesce salato. Quella sua 

ri gita quotidiana era attesa con impa- 

o Zienza da tutti i vecchi marinai della 

re i località: il primo di tutti a darle il 

‘ buon giorno, però, era un lungo spi- 

lingone d'un ragazzaccio, Paul, che 

n° serviva come aiutante di Capitan 

À 


bimbo: rapito «in un braccio (un bimbo del- 
l'eAsilo'». di Gradara che però volle: gi 
rare la scena solo a patto di essere ammi- 
rato dai compagni. Così ‘tutto l'« Asilo » 
di Gradara, accompagnato dal corpo inse 
gnante e direttivo, cra presente e ammirò). 


% E infine si girano a Merano alcune sce- 


UN 


Nazzo, il coman- 
dante del ‘portic- 
ciuolo. Paul, fi- 
danzato di Mary, 
la ‘maestrina del 
villaggio, che non attendeva altro che 
di sposarlo quando avesse potuto 
entrare in. pianta stabile nel perso- 
nale dei porti, era un fantastico dan- 
zatore di giga, e, certo di farle cosa 
grata, aveva insegnato questa sua 
specialità a Stella che l'aveva im- 
parata în pochi giorni. l 

All'emporio ella doveva attardar- 
si, come accadeva ogni mattina. 
Tutti-i vecchi Inpi di mare erano ad 


«attenderla, ed ella era costretta a 


deliziarli con le sue trovate per qual- 
che minuto. 


« Conto d’interpretare  « Mattia » 


gico, 
nal, imprimerò alla figura un 


la commedia dell’arte ». 


ADORABILE STORIA 
pER UN'ADORABILE EROINA 


Mattia Pascal ». Egli ha dichiarato: 
con 
uno stile un po' patticolare, metà tra- 
metà burlesco, ma di un burlesco 
appena accennato. D'accordo. con Che- 

carattere 


speciale, quasi allo stesso modo che nel. 


+ plantatasi salda 
sulle sue gambette 
sulla veranda... 


Quella mattina 
aveva una grande 
novità da annua: 
giare: + Ehi, —— disse appena ene 
trata nel negozio, parlanile col tono 
burbero e rude di au vecchio navi. 
gante, — vi ho preparato una gran- 
de sorpresa! Quelli che hanno detto 
che in non sono un marinaio perché 
non riesco ancora a sputare, vene 
gano a vedere. 

E, piantatasi salda sulle sue gam- 
bette sulla veranda del negozio, 
mentre tutti i suoi amici le facevano 
circolo intorno, diede una prova 
lampante di quell’abilità che la pro- 
muoveva senz'altro, nella stima ci 
tutti gli spettatori, a marinaio fatto 
e finito. 

Ma i battimani e le richieste di bis 
di cui ella fu fatta oggetto dopo 
quella brillantissima impresa dove- 
vano provocare, vedi gli strani giuo- 
chi del destino, il non desiderato in- 
tervento di una certa persona, inter- 
vento che doveva, in breve, far 
cambiare tutto il ‘corso della vita 
della piccola Stella. 

La quale stava per ripetere il suo 
gesto, quando una voce seria e sgra- 
dita quanto l'aspetto di chi la pos- 


sedeva, si fece. u. 
dire. 

— Vagabondi 
buoni a nulla, — 
squittì quella vo- 
ce, — non 
avete vergo- 


gnare ad: u- 
na bimbetta 
conie questa 
un simile modo 
di comportarsi? 

Eta dla voce dell'acida signorina 
Morgan, una vecchia zitella, che co- 
priva la carica di ispettrice sco- 
lastica, 

— Ebbene, che cosa c'è di male? 
— ‘chiese in tono di sfida Stella, 
piantandolesi davanti per. difendere 
i suoi buoni amici. 

— Tu non te ne occupare. Lo sa- 
prai poi. Intanto fila a casa, e av- 
verti Capitan Gennaio che quest'og- 
gi passerò da lui perché gli debbo 
parlare. 

Quello stesso pomeriggio, infatti, 
mentre Stella, vestita con un ricco 
costumino tagliato e cucito in un 


nendo € 


soggetto, Resurrection SA 
chiesto un milione (soltanto) di 


“gna. di inse- > 


M Liti cinematografiche per Boris Kar- 
lof. ll signor Ferdinando Votcur ha ci- 
tato in giudizio la Warner Bross, soste- 

te il film recentemente: prodotto” 
da quest'ultima, L'ombra che cammina, 
non è che una trasposizione di un suo 
e ha 
dollari 


madre, cele 


Sua 


abito da na eli 
brava I suo supposto compleanno 
eni svi due maggiori amici, Capitan 
Gennaio «d il suo vecchio camerata 
il capitano Nuzzo, cantando a dre 
una vecchia. canzone marinara, si 
udì picchiare all'uscio. 

— Avanti! — fece il guardiano 
del faro. 

E nel 
l'antipatica 
Morgan, 

— Chi di voi due è Capitan Gen- 
naio? — chiese la paco dolce donna. 

— To, — fece colui che essa cer- 
cava. 

— Bene, — disse l’ispettrice con 
tono sempre più brusco, — Voi sa- 
pete certamente che nel nostro paese 
l'istruzione è obbligatoria. Questa 
bimba, dunque, deve frequentare le 
scuole, Inoltre, da quanto ho osser- 
vato, ho visto che voi le state dando 
un'educazione niente affatto conve- 
niente ad una ragazza che, come per 
peggiorare le cose, vi ostinate a ve- 
stire da ragazzo. Ricordatevi che, 
essendo. vostra figlia soltanto per 
adozione, io posso sempre provocare 
l'intervento dell'autorità, che può 
anche toglierla al- 
la vostra custo- 
dia e internarla in 
qualche  istituzio- 
ne per gli orfani. 

E guardò tutti 
con severità, 

— La bimba, — 
intervenne il capi- 
tano Nazzo, — sa 
leggere e scrivere 
meglio di qualsia- 
si altra bimba del- 
la sua età, Le ab- 
biamo insegnato 
noi due, — prose- 
guì con un certo 
orgoglio, — c sa... 

— Quello che sa 
lo vedremo, — fe- 
ce con tono secco 
e tagliente l'ispet- 
trice. — Giovedì 
venturo dovrà es- 
sere condotta alla 
scuola per sostene- 
re un esame, af 
finché si veda in 
che classe dovre: 

- mo ammetterla. 
E detto ciò, volse le spalle con mal. 
garbo, scomparendo in breve lungo 
il sentiero che conduceva al paese. 


vano ldell'uscio 
figura della 


comparve 
signorina 


Cantando a tre 
una vecchia can- 
zone marinara... 


CaprroLo IT, 
Un nome, 


Era una cosa grave: la bimba 
avrebbe dovuto, entro brevissimo 
tempo, presentarsi alla scuola vesti- 
ta di abiti confacenti al suo sesso, 
e Capitan (Gennaio, oltre a non 
averne, non possedeva nemmeno il 
denaro per comperarli. Ma la pic- 
cola Stella, coraggiosa come un vero 
lupo di mare, non si sgomentò: ar- 
matasi di un grosso paniere, scese ‘al 
porto e si fece dare da un pescatore 
alcune grosse aragoste che questi ave- 
va. appena. pescato, promettendogli 
di pagargliele entro breve. tempo. 
Poi, postele nella cesta, si mise a 
percorrere le vie del paese, gridando 
a squarciagola la sua. merce. 

Per quattro o cinque giorni tutto 

fcontinua a pagina is} 


Bart: 


di Space Tracy e del piccolo Freddie 
olomew.: Regia di Victor Fleming. 


© E, a proposito di Bartholomew, egli 
sarà protagonista del primo « film mi- 
lione » (ossia un super-colosso), « Lloyd 
of London ». È un film che si svolge 
nel 1770, a: Landra, diretto da Henry 


Ò 
3 
> 
3 


ne ‘del film « Canto d'addio » interpretato 
da Tito Schipa. Sullo sfondo del bellissimo 
paesaggio che ha veduto la Corsa dei mi 
( lioni, le ‘macchine da presa e Guido Bri- 
gnone, il regista, hanno seguito e inseguito 
Tito Schipa che nel film ‘udrete cantare 
‘una canzone che ‘non potrete dimenticare 
facilmente: «Torna  piccina..,». 


i 88. Il Centro Sperimentale di Cinematogra- 
i. fia ha. posto a concorso per quest'anno, 


fra gli «allievi ammessi a frequentare i suoi 
corsi: questo in relazione: al risultati ‘del- 
l'attività del suo primo. anno, che è stata 
intensa e ha dato ottimi risultati. 


: ®. Pierre. Higighard, “ex ‘marinaio ed et 
attore teatrale! è arrivato a Roma, chiama- 
“to. per l'interpretazione del film « Il fu 


«dieci borse «di studio di 5000 lire ciascuna. 


@ Si è costituita una muova Società ci- 
nematografica, la «« C.I.F. », che oltre 
a commerciare e distribuire dei: film, ha 
allo studio un vasto programma di pro- 


duzione- che sarà iniziato - nel corso -del-. 


la presente stagione; g i 


‘È uscito Il settimo fascicolo d 


linga ‘dei capelli; Sorprendere 
rini; SI senso dell'avventura, 
lunfoni, 


1 volto-6 espressioni; La televisione. alla 


grafia e ‘passo ridotto; 
Espedienti dei « ridottisti »° » 


i “Cinema” I 
pubblico, di' Luigi Freddi; Decadenza del regista come mago?, di 
la realtà, di Leo Longanesi; 
di Consiglio e Debenedetti} 
di Mario Craveri; Muovere le masse; 


: Colloquio con Charles Laughton, di i i bici 
SI re ti Mostra della radio a Berlino, di Arrigo Usigli; 


Notizie tecniche: La lotta contro i riflessi; di Rudolf. Arnhtim; «Cinema» gira; Foto- 


Montaggio dei passi E Ù Ò 
roposte. dei. lettori > Capo. di Buona Speranza; Galleria: 


Paul Muni; Cronache dei film nuovi; Giuochi e soncorsi. 


d'indennizzo. 


® Troverete un nuovo assortimento di 
attori nel ‘film « Capitani coraggiosi » 
che la Metro sta producendo, desumen- 
dolo dall'omonimo romanzo di Rudyard 


Kipling. Si tratta di Lionel Barrymore. 


- Eccone: il sommario: Discorso al 
G. G, Napolitano; La” 
Documenti, di Luigi Chia- 
Un operatore tra guerre-e rivo- 
Come si recita nel fonofilm, di Erick Leist- 
Mario Soldati; Comparre. con. le forbici; 


ridotti, di Arrigo Colombo, I° primi passi; 


King, e vi vedremo anche un'altra Lo- 
retta‘ Young come la -vedetmmo ne u La 
cusa dei Rotschild ». 


© Roy del Ruth, il celebre regista dei. 


fini musicali, è ancora alle prese con 
un’altra cinerivista, « On the’ Avenue », 
in cui vedremo Dick Powell, fresco ma- 
rito: di Juan Blondell, e. Alice Faye, 
« regina del film musicale », ci “dicono. 


@ Simone Simon lavora troppo. È ap- 
pena arrivata a Hollywood e-ha già fat- 
to due film « Ragazze innamorate » e 
« Esami di materità » con Herbert Mar- 
shall. Oru sta lavorando al terzo «Il 


caccietore bianco », con Warner Baxter, 


e poi, subitissimo; si dovrà dare da fare 
per il quarto; « Settima cielo n. Troppo. 


le CALZE DONNINA 
nontradiscono mai e sono 
indispensabili all'eleganza 
distinta nonché ricercate 
per la loro effettiva conve- 
nienza. Tutti i tipi per 
Signora, vomo e 
bambini. Si vendono nei 
migliori Negozi con un 
BUONO DI GARANZIA 
VALEVOLE PER TRE MESI 
che dà diritto al cambio 
gratuito qualora l'acqui- 
rente vi riscontri un difetto 
qualsiasi di fabbricazione. 


pa 


a base di glicerofosfati o nucleinati di 
calcio. ® sodio, è il migliore ricosti 
tuenta per combattere ia debolezza 
generale, il dimagrimento, il nervosi. 


smo, l'anemia, il linfatinmo e l'esauri 
mento organico. 


Sì prende prima 0 subito dopo il pasta: 
sn. cucchiaio gli adulti; 
merzo cucchiaio i fanciulli. 


Cra completa: 6 flocant medi da L, 14,46 
oppure 3 grandi da L. 27,10. 

In vendita nelle buone farmacie @' presso la 
* Farmacia GABBIANI Via Poslal, 5 


A. GABBIANI - Via Carlo Poma, 61 - milano 


‘tutta ls moda d'autunno e 
d'inverno è presentata: in 


.trecerito modelli, di ‘cui 
cento a colori, nell'album 


PANORAMA 
DELLA MODA 


in cul le signore ‘e le sorte 
‘ roveranno conciliati l'at 
‘tualità con il. buon. gusto 
ed il buon gustò con. la 
praticità. “Panorama della 
moda” è in vendite nelle 
edicole al prezzo di L: 12 


il villaggio, in segno d'affetto per la 
piccola Stella, si nutrì d’aragoste € 
così, giunto il fatale giovedì, la bim- 
ba, vestita di un elegante costumino 
alla marinaia, poteva presentarsi alla 
scuola. per sostenere quel terribile 
esame che tanto terrore incuteva al 
suo buon padre adottivo 

Capitan Gennaio l'accompagnò fi- 
no alla soglia dell'edificio scolastico, 
dove la lasciò con un abbraccio e le 
ultime raccomandazioni, e dove si 
mise poi, ad attenderla, paziente. 
mente seduto su di uno degli scalini 
della gradinata d'accesso. 

Due ore dopo, felice e trionfante, 
Stella ricompariva, tenuta per mano 
dalla maestrina, la signorina Mary. 
Era stata promossa a pieni voti! 

A questo punto, e quasi per ro- 
vinare la felicità del momento, ec- 
co uscire dalla. scuola la signorina 
Morgan, schiumante di rabbia c lab- 
ciante scintille dagli occhi. 

— Questo, — disse rivolta a Ma- 
ry, — è un indegno atto di favori. 
tismo! Voi avete promossa la bimba 
perché tutti le siete amici, ma le 
cose non passeranno lisce così. Ho 
detto che la farò internare in un or- 
fanotrotio, e manterrò la parola! 

Lanciata quest'ultima freccia, l'a- 
cida zitellona si avviò a grandi pas- 
si, trascinandosi dietro il nipotino, 
é mulinando nel suo cervello la più 
spietata delle vendette, 

Quella sera stessa, Nazzo riceve. 
va dai suoi superiori una notizia che 
lo riempiva di tristezza: il vecchio 
faro doveva, entro il mese in corso, 

| essere trasformato in automatico, © 

‘ Capitan Gennaio perdeva il suo im- 
piego, l’unico lavoro che gli per- 
mettesse di guadagnare il pane per 
sé e per la sua piccola protetta. Bi- 
sognava correre ai ripari, e Nazzo 
decise di agire per il bene della bim- 
ba, anche se quanto egli stava per 
fare fosse stato un fiero colpo al 
cuore del suo più vecchio amico. 

Fra gli oggetti rinvenuti nel baule 
salvato al ‘naufragio, c'era un vec- 
chio albo di fotografie, sulla cui ri- 
legatura in marocchino era impressa 

‘cun. nome. con un indirizzo, Con la 
scusa di riguardare aricora una vol- 
$'ta quelle vecchie immagini, Nazzo lo 

«prese, e tornò a leggere quanto vi 
era scritto su, cercando di fissarsi 

«ehe in mente nome, via e città. 

. + Poi, alla sera, quando fu solo nel- 
la sua stanza, preso un bel foglio 
di carta, cominciò a scrivervi su: 

‘.«- « Egregio signor Mason, se siete, 
in. qualche’ modo,. congiunto d'una 
bambina salvata nel 19209, durante 
il maufragio dell'« Arianna... » 

* dar È 

Quindici giorni dopo il nuovo fa- 
ro era già installato: Capitan Gen- 
nàiò, col cuore spezzato, sedeva in 

i--un canto della sua stanza sul vec- 

‘chio; baule, attendendo il momento 
di' andarsene per sempre da quella 

«cameretta dove aveva trascorso tan- 

“te dolci ore, Stella, stringendo fra 
le ‘braccia la bella bambola che 
egli le aveva regalato il gior- 

“no. del suo supposto 

‘compleanno, stava 

‘tentando di 
consolarlo 


90) db interpre 
tato da Rita Con- 
sino, Brion Don 


MARIO. BUZZIECHINI, 


Direttore. responsabile 


con le sue moine, quando Nazzo en- 
trò nella stanza. Egli stava per par- 
lare a Capitan Gennaio della lettera 
che aveva scritto, ma si fermò subi- 
to. Non era quello il momento op- 
portuno per informare Capitan Gen- 
naio, troppo angosciato come era. 
Si accontentò, quindi, di scuotere 


‘mestamente il capo, e di andarsene 


tutto. mogio e malinconico. Non vo- 
leva. dargli delle illusioni ‘perché te- 
meva che nessuno avrebbe risposto 
alla sua lettera, gir 

Ma verso sera tornò. Tornò men. 
tre Capitan Gennaio e Stella, sul 
punto di andarsene, col cuore 
gonfio, da quel vecchio fa- 
ro che tanto amavano, 
cercavano di farsi 
réciprocamente 
ciraggio,. 
ma: sen 


za riu. 

scirvi. 

— Svelti, 
gridò Nazzo, appena 
entrato. — La Morgan 

è riuscita a. farsi fare i do- 
cumenti, ed ora arriva con un 
rappresentante dello, sceriffo di :Sa- 
lem. Bisogna scappare .al più presto. 


Li 


Direzione e Amministrazione: Piazza” Carlo Erba. NL 6 + 


Le novelle n oli articoli la cui accettazione ion ‘viene comunicata diretlamerile agli 


Qui .sotto c'è pronto il canotto, ed- 


il mio cutter, con Paul, vi attende. 
Appena sarete a bordo. 


nella rada. 

farete vela, e vi allontanerete di un 

paio di miglia. Appena potrò vi rag- 

giungerò per portarvi dei viveri... 
In due minuti furono a bordo 

del canotto, e si misero a 

vogare . disperatamente 

e, non appena im- 

barcato, Gen. 

naio sciolse 

la. vela. 


_ — Qui, 
cara, — dis- 
se a Stella, — 
staremo al sicuro, e 
hessuno oserà cercare di 
venirti a portar via... 
Ma egli si sbagliava, poiché non 


‘ conosceva, la testardaggine dell’ispet- 
trice. Vistasi sfuggire la ‘preda, ella 


aveva telefonato al capoluogo, e le 
autorità avevano messo a sua dispo- 
sizione un guardiacoste, col quale in 
pochi minuti raggiunse la navicella, 

Così. Gennaio e Nazzo, dovettero 
riportare la bimba al villaggio. Ma 


qui, una grande sorpresa li atten- 


deva, Lo ‘zio di Stella, giun- 
to ‘assieme alla moglie 


Telefono “N. 20-600, 24-808 


Gary Cooper e signora nel 
loro giardino. ‘1 no-' 
me della sposa? 
Sandra 

Shaw. 


a‘ bordo 

; di una lus- 

‘suosa automobi- 

le, valendosi dell’au- 

torità. conferitagli dal 

fatto d'essere fratello del 

padre della bimba, se la fece 

consegnare, per condurla alla’ casa 

di Boston, ‘dove l’attendevano tutte 

le comodità che fanno bella la vita 
delle bimbe ricche, 

Stella, tuttavia, nei mesi che ‘se- 


‘guirono non parve mai felice. Il sor- 


riso era scomparso dal suo volto. 
Gli zii, si erano subito allarmati 
per quella tristezza, ed avevano 
trovato senz'altro il mezzo 
di porvi rimedio. 
Così, un giorno le 
chiesero: 
— Cosa, ne 
diresti, 


. 
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i autori cntvo il termibe'di un mese s'intendono non accettati. £ 


‘Il cine» 
mad bizzar:: 
“ro Ecco quello. 
vede dall'lal- 
tra ‘parte! dalla. 
cioe: del:re- 
‘gista € ‘dell'ope- 
‘ratore, in una 
“scena; del film; 
d:avventure 
‘'Regina.del- 
‘la jungla!) 
(Para. 
mount).;, 


Stella, 

: di una be 

la: ‘crociera sul 
nostro. panfilib? 

«Senza entusiasmo la 

© bimba! si. lasciò condurre 

- al porto. Ma,- una volta im 
barcati, lo zio le disse: È 


. — Senti, Stella, se ti vuoi divertire di..È 


più mentre ci staccheremo dalla riva,.:{ 
va sul ponte di comando. 

Obbediente, ella vi salì e guardò il. 
comandante che le volgeva le spalle; 
Sentendo lo scalpiccìo dei piedini di: 
Stella dietro a sé, l’uomo si volse, ed 
un grido di gioia sfuggì dal suo petto, 
un grido cui tosto fece eco un al-. 
tro, quello di Stella. 

Perché il comandante non 
era altri che il vecchio 
Capitan Genmaio. 

* Così, dopo 
tante  peri- 
pezie, 
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ib vec. 

chio dupo 
di mare veniva” 

‘riunito alla sua di 

letta figlia adottiva, £0- 

lei per ‘cui avrebbe, con 
piacere, data la vita se glie- 

l'avessero chiesta! ù 

FINE 
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